
CRITERI PER L’ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI
(C.D. del 2.03.2026, delibera n. 22)

L’orario settimanale delle lezioni viene impostato in funzione dell’efficacia della programmazione 
didattica. In considerazione dell’organizzazione degli ambienti di apprendimento in aule 
tematiche, i criteri fondamentali sono i seguenti:

1. unità  oraria  anche  inferiore  a  60’ per  corrispondere  alle  esigenze  di  trasporto  e  di 
organizzazione, fermo restando il monte ore complessivo annuale sia per gli studenti che per 
i docenti;

2. equilibrato carico di lavoro mattutino e pomeridiano per gli studenti;
3. equilibrato inserimento di ore libere, per i docenti, nell’arco della mattinata;
4. suddivisione in blocchi di due ore giornaliere, di norma secondo specificità didattiche, per 

le materie con due o più ore settimanali;
5. in applicazione del criterio di cui al punto 2 , di norma, non dovranno essere in orario 

più di cinque materie quotidiane;
6. assegnazione ad ogni classe, in ogni disciplina il cui piano degli studi ne prevede la 

presenza, di almeno un’ora settimanale in laboratorio e/o aule speciali;
7. nelle classi articolate, ove possibile, assegnazione della stessa disciplina in parallelo nello 

stesso orario (es.: matematica CAT e matematica AFM, inglese CAT e inglese AFM, …);
8. nelle classi parallele, in particolare del biennio, se possibile, inserire almeno un blocco 

settimanale da due ore delle discipline corrispondenti alle competenze di base nelle stesse 
ore e nello stesso giorno;

9. L’organizzazione può variare su base interperiodale non necessariamente corrispondente ai 
periodi valutativi.


